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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Convertitevi alla parola compimento della legge: "tu amerai". Amatevi, altrimenti vi 
distruggerete. Il Vangelo è tutto qui. Alla gravità di queste parole fa da contrappunto la 
fiducia della piccola parabola del fico sterile: ...Dio contadino, chino su di me, ortolano 
fiducioso di questo piccolo orto in cui ha seminato così tanto per tirar su così poco. 
Eppure continua a inviare germi vitali, sole, pioggia, fiducia. Lui crede in me prima 
ancora che io dica sì» (p. Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
Colui che presiede la preghiera conclude: 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio dei nostri padri, 
che ascolti il grido degli oppressi,  
concedi ai tuoi fedeli  
di riconoscere nelle vicende della storia il tuo invito alla conversione, 
per aderire sempre più saldamente a Cristo,  
roccia della nostra salvezza. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,1-9) 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei 
Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 
sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei 
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 
diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 



fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi 
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, 
ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 
quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 
zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO 
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica!  
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni  
a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze  
e anche con le nostre armi;  
tanti momenti di ostilità  e di oscurità;  
tanto sangue versato;  
tante vite spezzate;  
tante speranze seppellite.  
Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
Ora, Signore, aiutaci Tu!  
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 

(papa Francesco) 
Preghiamo ora come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su 
di noi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella 
carità i nostri cuori                                                                                    - Amen 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 
 Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.                          - Amen 


